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Analisi delle attività attraverso gli indicatori di perfor-
mance

Politiche giovanili
La competenza affidata alla Direzione Generale, attraversa

orizzontalmente gran parte delle politiche regionali di setto-
re, alcune delle quali hanno prodotto interventi specifica-
mente mirati al target giovanile, sulla base di leggi sia regio-
nali che nazionali (Formazione, Occupazione, Casa, Cultura,
Diritto allo studio, Cooperazione, Volontariato, Ambiente
ecc.).
Il quadro normativo, talvolta disorganico e molto settoria-

lizzato, necessita quindi di uno strumento efficace di «politica
globale per i giovani» costruito insieme ai giovani ed agli ope-
ratori del settore e fortemente spinto sulla dimensione della
trasversalità.
In direzione del raggiungimento di questo ambizioso obiet-

tivo, si possono annoverare significativi risultati, non tanto
sul piano delle azioni, quanto su quello dell’acquisizione di
elementi e conoscenze che consentiranno alla Direzione di
operare per il raggiungimento dello stesso obiettivo.

[BUR20010125] [5.3.4]

D.g.r. 20 settembre 2001 – n. 7/6162
Criteri di applicazione della l.r. 27 marzo 2000, n. 17 «Mi-
sure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di
illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento lumi-
noso»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 27 marzo 2000, n. 17 «Misure urgenti in tema

di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di
lotta all’inquinamento luminoso»;
Richiamato, in particolare, l’art. 11 che pone in capo alla

Giunta regionale l’emanazione dei criteri di applicazione del-
la legge medesima;
Richiamati altresı̀ l’art. 6, commi 1 e 7, e l’art. 9, commi 1

e 6, ove, rispettivamente:
– si individuano le caratteristiche costruttive dei nuovi im-

pianti di illuminazione esterna, anche se in procedura d’ap-
palto ovvero in fase di realizzazione e si fissano i termini tem-
porali per l’adeguamento degli impianti esistenti, a’ fini antin-
quinamento luminoso;
– si determina, per le fasce di rispetto degli osservatori a-

stronomici ed astrofisici, l’arco temporale entro il quale sosti-
tuire o modificare le sorgenti di luce non a norma, anche a’
fini di risparmio energetico e si fissano i termini per i primi
adeguamenti degli impianti di illuminazione esterna esi-
stenti;
Visto il d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 «Nuovo Codice della

strada» e, in particolare, l’art. 23, comma 1, recante norme
sulla sicurezza stradale in termini di sorgenti e pubblicità lu-
minose;
Considerato che la lotta all’inquinamento luminoso ed il di-

ritto ad un cielo puro sono principi sanciti da importanti or-
ganismi internazionali in altrettanti simposi, dichiarazioni e
appelli universali;
Considerato che il risparmio di energia e l’uso razionale

della stessa costituiscono elementi cardine nella pianifica-
zione energetica regionale;
Ritenuto di dover creare le condizioni per la progressiva

applicazione delle nuove direttive sulla progettazione e sulla
realizzazione degli impianti di che trattasi;
Dato atto che, a tale fine, si sono promossi incontri e verifi-

che con i rappresentanti dei soggetti più direttamente interes-
sati alla normativa tecnica, cosı̀ come individuata all’art. 11,
comma 1, della l.r. 17/00;
Ritenuto che i criteri allegati alla presente deliberazione,

in quanto sintesi dei confronti di cui sopra ed organici alla
richiamata norma regionale, siano funzionali agli obiettivi
strategici regionali in tema di energia elettrica, contemperan-
do altresı̀ le esigenze proprie degli osservatori astronomici ed
astrofisici di cui alla norma medesima;
Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto a

controllo ai sensi dell’art. 17 della legge n. 127 del 15 maggio
1997;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare i criteri di attuazione della l.r. 17/00, cosı̀

come individuati nell’allegato A), che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;
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2. di disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia;

3. di darne puntuale informativa agli enti locali, perché
diano esecuzione agli adempimenti funzionali posti in capo
ai medesimi.

Il segretario: Sala

——— • ———

Allegato A

CRITERI PER L’APPLICAZIONE
DELLA L.R. 27 MARZO 2000, N. 17

1. Finalità

La presente normativa tecnica dà attuazione alle previsioni
della l.r. 27 marzo 2000, n. 17; con cui la Regione Lombardia
ha inteso ribadire gli obiettivi di fondo in tema di energia ed
ambiente: razionalizzare e ridurre i consumi energetici con
iniziative ad ampio respiro che possano incentivare lo svilup-
po tecnologico, ridurre l’inquinamento luminoso sul territo-
rio regionale e conseguentemente salvaguardare gli equilibri
ecologici sia all’interno che all’esterno delle aree naturali pro-
tette e proteggere gli osservatori astronomici ed astrofisici e
gli osservatori scientifici, in quanto patrimonio regionale, per
tutelarne l’attività di ricerca scientifica e divulgativa.

I criteri elaborati, fatte salve le determinazioni di carattere
generale o più esplicitamente riferite agli osservatori, sono
orientate alla costruzione di impianti per l’illuminazione e-
sterna, pubblica e privata, caratterizzati da proprietà illumi-
notecniche funzionali all’abbattimento dell’inquinamento lu-
minoso ed al risparmio energetico; per quanto attiene gli a-
spetti connessi alla sicurezza impiantistica, si rimanda alle
vigenti disposizioni normative di settore.

2. Adempimenti

La Regione

– incentiva l’adeguamento degli impianti di illuminazione
esterna esistenti;

– aggiorna l’elenco degli Osservatori di cui all’art. 10 della
l.r. 17/00 con gli eventuali nuovi osservatori che ne facciano
richiesta, anche su proposta della Società astronomica italia-
na e dell’Unione astrofili italiani e ne determina la relativa
fascia di rispetto; a tale fine, i responsabili pro-tempore dei
nuovi osservatori devono trasmettere, alla competente Unità
Organizzativa della Giunta regionale, la seguente documenta-
zione:

a) i dati georeferenziati relativi alla localizzazione dell’os-
servatorio;

b) una relazione sulla tipologia dell’osservatorio e sulla
relativa dotazione strumentale;

c) il programma scientifico-culturale annuale o plurien-
nale;

d) il regolamento per l’accesso dei visitatori ed una rela-
zione sulle eventuali infrastrutture di supporto ai medesimi;

e) la relazione storica sull’attività svolta (per gli osservato-
ri in attività, che richiedano l’inserimento nell’elenco uffi-
ciale);

f) le fotografie a colori sull’ambiente, sul paesaggio e sulla
struttura nel suo complesso;

– individua, mediante cartografia in scala adeguata, le
zone di protezione degli osservatori astronomici, dandone in-
formazione ai comuni interessati, mediante l’invio di copia
della documentazione;

– emana i presenti criteri per l’applicazione della l.r. 17/00
e li adegua in relazione alle nuove disposizioni di settore che
dovessero intervenire, ovvero in dipendenza della necessità,
di adottare soluzioni tecnologiche innovative, in termini di
antinquinamento luminoso e risparmio energetico.

Le province

– esercitano il controllo sul corretto e razionale uso dell’e-
nergia elettrica da illuminazione esterna e provvedono a dif-
fondere i principi dettati dalla l.r. 17/00;

– curano la redazione e la pubblicazione dell’elenco dei co-
muni interessati direttamente o indirettamente dalla presen-
za di osservatori astronomici, anche se fuori dall’ambito am-
ministrativo di competenza, in quanto ricadenti nelle fasce di
protezione indicate;

– aggiornano l’elenco in dipendenza delle variazioni dispo-
ste dalla Regione.
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I comuni

– adottano, entro tre anni dalla data di entrata in vigore
della l.r. 17/00, i piani d’illuminazione che disciplinano le
nuove installazioni, in accordo con i presenti criteri, con il
d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 recante il «Nuovo codice della
strada», con le leggi statali 9 gennaio 1991, n. 9 e n. 10 atti-
nenti il «Piano energetico nazionale»;

– autorizzano, con atto del Sindaco, i progetti di tutti gli
impianti di illuminazione esterna, anche a scopo pubblicita-
rio, con l’esclusione di quelli di modesta entità, quali quelli
del capitolo 9, lettere a), b), c), d) ed e).

Ai fini dell’autorizzazione, il progetto, deve essere redatto
in conformità ai presenti criteri e quindi firmato da un tecni-
co di settore, abilitato, che se ne assume la responsabilità.

Al termine dei lavori, l’installatore trasmette al comune la
dichiarazione di conformità dell’impianto d’illuminazione ai
criteri della l.r. 17/00 ed il certificato di collaudo a norma del-
la legge 5 marzo 1990, n. 46 recante «Norme per la sicurezza
degli impianti» e successivi aggiornamenti; la cura e gli oneri
dei collaudi sono a carico del committente;

– concordano, con gli osservatori, specifiche indicazioni
per l’eventuale revoca delle deroghe relative alle sorgenti di
luce nelle zone tutelate;

– provvedono, tramite controlli periodici diretti o a seguito
di richiesta degli osservatori astronomici e di altri osservatori
scientifici, a garantire il rispetto e l’applicazione della l.r.
17/00 negli ambiti territoriali di competenza, sia da parte dei
soggetti pubblici, che privati;

– emettono apposite ordinanze per la migliore applicazio-
ne dei presenti criteri e per contenere l’inquinamento lumino-
so ed i consumi energetici connessi all’illuminazione esterna
con specifiche indicazioni ai fini del rilascio delle licenze edi-
lizie;

– provvedono, anche su richiesta degli osservatori astrono-
mici o di altri osservatori scientifici, alla verifica dei punti
luce non corrispondenti ai requisiti previsti dai presenti crite-
ri e dispongono per la modifica, la sostituzione o la normaliz-
zazione degli stessi, entro 1 anno dalla notifica della constata-
ta inadempienza, e, decorsi questi, improrogabilmente entro
sessanta giorni;

– provvedono, tramite i comandi di polizia municipale, ad
individuare gli apparecchi di illuminazione pericolosi per la
viabilità stradale ed autostradale, in quanto responsabili di
fenomeni di abbagliamento per i veicoli in transito, e dispon-
gono immediati interventi di normalizzazione, nel rispetto
dei presenti criteri;

– adottano, se non ricadenti nelle fasce di protezione degli
osservatori protetti, ma in quanto autonomamente orientati
a conseguire i medesimi obiettivi, in modo integrale i criteri
previsti per tali aree, mediante appositi regolamenti;

– applicano, ove previsto, le sanzioni amministrative di cui
all’art. 8 della l.r. 17/00, impiegandone i relativi proventi per
i fini di cui al medesimo articolo.

Gli osservatori astronomici

– segnalano, alle autorità territoriali competenti, ed in pri-
mo luogo ai comuni, gli apparecchi di illuminazione non ri-
spondenti ai presenti criteri requisiti richiedendone l’inter-
vento affinché esse vengano modificate o sostituite o comun-
que uniformate ai criteri medesimi;

– collaborano con i comuni, le comunità montane e le pro-
vince, nonché la Regione, per una migliore e puntuale appli-
cazione dei presenti criteri, secondo le loro specifiche compe-
tenze;

– richiedono, ai comuni, controlli periodici per garantire il
rispetto e l’applicazione dei presenti criteri sugli ambiti terri-
toriali di competenza, da parte di soggetti pubblici e privati;

– richiedono, ai comuni, la verifica, la rimozione e l’ade-
guamento dei punti luce non corrispondenti ai presenti cri-
teri.

Le case costruttrici, importatrici, fornitrici

– provvedono a corredare la documentazione tecnica dei
seguenti documenti:

a) il certificato di conformità alla l.r. 17/00, su richiesta
del progettista, per il prodotto messo in opera sul territorio
della Regione Lombardia;

b) la misurazione fotometrica dell’apparecchio, sia in for-
ma tabellare numerica su supporto cartaceo, sia sotto forma
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di file standard normalizzato, tipo il formato commerciale
«Eulumdat» o analogo; la stessa deve riportare:

• la temperatura ambiente durante la misurazione;
• la tensione e la frequenza di alimentazione della lam-
pada;

• la norma di riferimento utilizzata per la misurazione;
• l’identificazione del laboratorio di misura ed il nomina-
tivo del responsabile tecnico;

• le specifiche della lampada (sorgente luminosa) utiliz-
zata per la prova;

• la posizione dell’apparecchio durante la misurazione;
• il tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e la
relativa incertezza di misura;

• la dichiarazione dal responsabile tecnico di laboratorio
o di enti terzi, quali l’IMQ, circa la veridicità delle mi-
sure.

I progettisti
– redigono e sottoscrivono il progetto, conformemente ai

presenti criteri, solo in quanto tecnici abilitati iscritti ad ordi-
ni professionali, con curricula specifici; restano fatte salve le
disposizioni della legge 46/90 per quanto attiene la progetta-
zione delle insegne pubblicitarie;
– richiedono, alle case costruttrici, importatrici e fornitrici,

per i prodotti messi in opera sul territorio regionale, il certi-
ficato di conformità alla l.r. 17/00, da allegare ai singoli pro-
getti.

Gli installatori
– realizzano gli impianti conformemente ai presenti criteri

ed applicano, al prodotto messo in opera sul territorio regio-
nale, l’etichetta adesiva riportante la dicitura «ottica antinqui-
namento luminoso a ridotto consumo ai sensi delle leggi della
Regione Lombardia»;
– rilasciano la dichiarazione di conformità dell’impianto

d’illuminazione ai criteri della l.r. 17/00.

3. Definizione
La l.r. 17/2000 considera inquinamento luminoso dell’at-

mosfera ogni forma di irradiazione di luce artificiale che si
disperda al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente
dedicata e, in particolar modo, se orientata al di sopra della
linea dell’orizzonte.

4. Premesse

Disposizioni generali
Dalla data di entrata in vigore della l.r. 17/00, tutti i nuovi

impianti di illuminazione esterna, pubblici e privati, che inte-
ressano l’intero territorio regionale, ivi compresi quelli in fase
di progettazione o in procedura d’appalto, devono essere rea-
lizzati in conformità ai presenti criteri antinquinamento lu-
minoso ed a ridotto consumo energetico.
Tutti i capitolati relativi agli impianti ed apparecchi di illu-

minazione esterna, pubblici e privati, devono essere conformi
alla l.r. 17/00 e, quindi, ai presenti criteri.
Gli impianti, già in fase di realizzazione alla stessa data,

devono, ove possibile nell’immediato, essere dotati di sistemi
e accorgimenti atti ad evitare la dispersione di luce verso l’al-
to, fatto salvo l’obbligo del loro successivo adeguamento se-
condo i presenti criteri.
Per gli impianti di illuminazione esistenti e non rispondenti

ai requisiti di cui ai presenti criteri, la normalizzazione, fatte
salve le prestazioni di sicurezza richieste dalle vigenti norme,
deve essere completata entro 18 mesi dall’entrata in vigore
della l.r. 17/00, modificando l’inclinazione degli apparecchi
secondo angoli, per quanto strutturalmente possibile, più
prossimi all’orizzonte ed inserendo schermi paraluce atti a
limitare l’emissione luminosa oltre i 90º, se compatibili con i
requisiti di sicurezza elettrica.

Disposizioni particolari per le fasce di rispetto
Tutte le sorgenti di luce ricadenti nelle fasce di rispetto de-

gli osservatori, non rispondenti ai presenti criteri, devono, en-
tro quattro anni dall’entrata in vigore della l.r. 17/00, essere
modificate onde ridurre l’inquinamento luminoso ed il consu-
mo energetico mediante l’uso di lampade al sodio ad alta e
bassa pressione, ovvero di lampade con analoga efficienza, in
relazione allo stato della tecnologia.

5. Criteri comuni
Gli impianti antinquinamento luminoso ed a ridotto consu-

mo energetico devono possedere, contemporaneamente, i se-
guenti requisiti:
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a) apparecchi che, nella loro posizione di installazione, de-
vono avere una distribuzione dell’intensità luminosa massima
per g � 90º, compresa tra 0,00 e 0,49 candele per 1000 lumen
di flusso luminoso totale emesso; a tale fine, in genere, le lam-
pade devono essere recesse nel vano ottico superiore dell’ap-
parecchio stesso;

b) lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza lu-
minosa, quali al sodio a bassa pressione o al sodio ad alta
pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferio-
re. Nei soli casi ove risulti indispensabile un’elevata resa cro-
matica è consentito l’impiego di lampade a largo spettro, agli
alogenuri metallici, a fluorescenza compatte e al sodio a luce
bianca, purché funzionali in termini di massima efficienza e
minor potenza installata;

c) elementi di chiusura preferibilmente trasparenti e piani,
realizzati con materiale stabile anti ingiallimento quale vetro,
metacrilato ed altri con analoghe proprietà;

d) luminanza media mantenuta delle superfici da illumina-
re non superiore ai livelli minimi previsti dalle normative tec-
niche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel rispetto dei
seguenti elementi guida:

• calcolo della luminanza in funzione del tipo e del colore
della superficie;

• impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che con-
seguano impegni ridotti di potenza elettrica e condizio-
ni ottimali di interasse dei punti luce;

• mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte sal-
ve diverse disposizioni connesse alla sicurezza, valori di
luminanza omogenei, non superiori ad 1 cd/m2;

• impiego di dispositivi in grado di ridurre, entro le ore
24.00, l’emissione di luce in misura non inferiore al 30%
rispetto alla situazione di regime, a condizione di non
compromettere la sicurezza;

• orientamento su impianti a maggior coefficiente di uti-
lizzazione;

• realizzazione di impianti a regola d’arte, cosı̀ come di-
sposto dalle Direttive CEE, normative nazionali e nor-
me DIN, UNI, NF, ecc. assumendo, a parità di condizio-
ni, i riferimenti normativi che concorrano al livello mi-
nimo di luminanza mantenuta.

6. Criteri per impianti specifici

Per le tipologie impiantistiche di seguito elencate, ad inte-
grazione di quanto previsto al capitolo 5, devono, altresı̀, es-
sere applicati i criteri di seguito elencati.

Extraurbani

L’illuminazione di autostrade, tangenziali, circonvallazioni,
ecc. deve essere garantita con l’impiego, preferibilmente, di
lampade al sodio a bassa pressione; sono ammessi, ove neces-
sario, analoghe lampade ad alta pressione.

Grandi aree

L’illuminazione di parcheggi, piazzali, piazze ed altre su-
perfici similari deve essere garantita con l’impiego, preferibil-
mente, di lampade al sodio ad alta o bassa pressione.

Gli impianti devono essere dotati di appositi sistemi di spe-
gnimento o di riduzione della luminanza nei periodi di non
utilizzazione.

L’installazione di torri-faro, deve prevedere una potenza in-
stallata inferiore, a parità di luminanza delle superfici illumi-
nate, a quella di un impianto con apparecchi tradizionali, ov-
vero se il fattore di utilizzazione, riferito alla sola superficie
stradale, superi il valore di 0,5.

Centri storici e vie commerciali

I centri luminosi, in presenza di alberature, devono essere
posizionati in modo da evitare che il flusso verso le superfici
da illuminare sia intercettato significativamente dalla chioma
degli alberi stessi.

L’illuminazione dei centri storici deve dare preferenza agli
apparecchi posizionati sotto gronda o direttamente a parete.

7. Criteri per altri impianti specifici

Impianti sportivi

L’illuminazione di tali impianti, operata con fari, torri-faro
e proiettori, deve essere realizzata nel rispetto delle indicazio-
ni generali di cui al capitolo 5.

La stessa deve essere garantita con l’impiego, preferibil-
mente, di lampade ad alta efficienza; ove ricorra la necessità
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di garantire un’alta resa cromatica, è consentito l’impiego di
lampade agli alogenuri metallici.

Gli impianti devono essere dotati di appositi sistemi di va-
riazione della luminanza in relazione alle attività/avvenimen-
ti, quali allenamenti, gare, riprese televisive, ed altri.

I proiettori devono essere di tipo asimmetrico, con inclina-
zione tale da contenere la dispersione di luce al di fuori dell’a-
rea destinata all’attività sportiva.

Per gli impianti sportivi di grandi dimensioni, ove siano
previste riprese televisive, è consentito affiancare, ai proietto-
ri asimmetrici, proiettori a fasci concentranti comunque do-
tati di schermature per evitare la dispersione della luce al di
fuori delle aree designate.

Nell’illuminazione delle piste da sci, deve essere limitata al
massimo la dispersione di luce oltre la pista medesima; il cal-
colo della luminanza deve essere correlato all’elevato indice
di riflessione del manto nevoso. Gli impianti devono essere
spenti entro le ore 21.00.

Monumenti ed edifici

L’illuminazione di tali manufatti, fatte salve le indicazioni
generali di cui al capitolo 5, deve essere, preferibilmente, di
tipo radente, dall’alto verso il basso; solo nel casi di concla-
mata impossibilità e per manufatti di particolare e comprova-
to valore storico, i fasci di luce possono essere orientati diver-
samente, rimanendo, comunque, almeno un metro al di sotto
del bordo superiore della superficie da illuminare e, in ogni
caso, entro il perimetro della stessa, provvedendo allo spegni-
mento parziale o totale, o alla diminuzione di potenza impie-
gata entro le ore ventiquattro.

L’impianto deve utilizzare ottiche in grado di collimare il
fascio luminoso anche attraverso proiettori tipo spot o sago-
matori di luce ed essere corredato di eventuali schermi antidi-
spersione.

La luminanza media mantenuta non deve superare quella
delle superfici illuminate nelle aree circostanti, quali strade,
edifici o altro e, in ogni caso, essere contenuta entro il valore
medio di 1 cd/m2.

L’illuminazione dei capannoni industriali deve essere effet-
tuata privilegiando le lampade al sodio a bassa pressione.

Per gli edifici privi di valore storico sono da preferire le
lampade ad alta efficienza, quali quelle al sodio ad alta pres-
sione ed anche, eventualmente, a bassa pressione; in alterna-
tiva possono essere utilizzati impianti dotati di sensori di mo-
vimento per l’accensione degli apparecchi per l’illuminazione
di protezione. Sono da prevedere, altresı̀, sistemi di controllo
che provvedano allo spegnimento parziale o totale, o alla di-
minuzione di potenza impiegata, entro le ore ventiquattro.

Insegne prive di illuminazione propria

L’illuminazione deve essere realizzata dall’alto verso il bas-
so, come definito nel capitolo 5 «Criteri comuni».

Appartengono a questa categoria le insegne con sorgenti di
luce esterne alle stesse.

8. Criteri aggiuntivi per le fasce di rispetto
Gli impianti di illuminazione ricadenti in tali ambiti terri-

toriali, fatte salve le disposizioni temporali per l’adeguamento
di quelli esistenti alla data di entrata in vigore della legge
17/00, già indicati al capitolo 4, ed i requisiti generali di cui al
capitolo 5, devono uniformarsi ai criteri integrativi di seguito
richiamati:

a) la variazione dell’inclinazione degli apparecchi pubblici
e privati, fissata in mesi sei dalla data di entrata in vigore
della l.r. 17/00, deve essere attuata solo in quanto compatibile
con le norme tecniche di sicurezza, se previste;

b) l’adeguamento degli impianti di illuminazione esterna
privati può essere attuato con l’installazione di appositi scher-
mi, o con la sostituzione delle calotte di protezione, ovvero
delle lampade stesse, compatibilmente con i requisiti di sicu-
rezza elettrica;

c) le lampade sostituite devono essere al sodio ad alta o
bassa pressione; solo in caso di materiale impossibilità è con-
sentito l’impiego di lampade diverse, purché con analoga ef-
ficienza, in relazione allo stato della tecnologia;

d) gli impianti d’illuminazione esterna pubblici, ove non
sia possibile la variazione dell’inclinazione o la sostituzione
delle calotte di protezione, devono essere adeguati mediante
la sostituzione degli apparecchi;

e) tutti gli impianti di illuminazione esterna, esistenti alla
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data di entrata in vigore della l.r. 17/00, ove sia possibile man-
tenere i livelli minimi di sicurezza, se previsti, possono, in
luogo dell’impiego di variatori di flusso, essere parzializzati
al 50% entro le ore 23.00 nel periodo di ora solare ed entro le
ore 24.00 nel periodo di ora legale;
f) gli apparecchi d’illuminazione altamente inquinanti,

come globi, globi con alette schermanti, sistemi a luce indi-
retta, lanterne o similari, esistenti alla data di entrata in vigo-
re della l.r. 17/00, devono essere schermati e, in ogni caso,
dotati di idonei dispositivi in grado di contenere e dirigere
nell’emisfero superiore un’intensità luminosa massima co-
munque non oltre 15 cd per 1000 lumen a 90º ed oltre, non-
ché di vetri di protezione trasparenti, compatibilmente con i
requisiti di sicurezza elettrica. Ove non si possano attuare tali
misure, gli apparecchi devono essere sostituiti con altri aventi
i requisiti di cui al capitolo 5;
g) i nuovi impianti d’illuminazione devono possedere i re-

quisiti di cui al capitolo 5 ed essere dotati di sole lampade al
sodio ad alta o bassa pressione, ovvero, in caso di materiale
impossibilità, di lampade con analoga efficienza, in relazione
allo stato della tecnologia e di regolatori di flusso luminoso;
h) le insegne luminose di qualsiasi tipo, di non specifico e

indispensabile uso notturno, devono essere spente entro le
ore 23.00 nel periodo di ora legale ed entro le ore 22.00 nel
periodo di ora solare; le altre entro il relativo orario chiusura.

9. Deroghe
La deroga ai presenti criteri è concessa per:
a) tutte le sorgenti luminose internalizzate e quindi non in-

quinanti, quali quelle all’interno degli edifici, nei sottopassag-
gi, nelle gallerie, ed in strutture simili, che schermano la di-
spersione della luce verso l’alto;
b) le sorgenti di luce con emissione non superiore ai 1500

lumen cadauna (flusso totale emesso dalla sorgente in ogni
direzione) in impianti di modesta entità, cioè costituiti da un
massimo di tre centri con singolo punto luce. Per gli impianti
con un numero di punti luce superiore a tre, la deroga è appli-
cabile solo ove gli apparecchi, nel loro insieme, siano dotati
di schermi tali da contenere il flusso luminoso, oltre i 90º,
complessivamente entro 2250 lumen, fermi restando i vincoli
del singolo punto luce e dell’emissione della singola sorgente,
in ogni direzione, non superiore a 1500 lumen;
c) le sorgenti di luce di uso temporaneo o che vengano

spente entro le ore 20.00 nel periodo di ora solare ed entro le
ore 22.00 nel periodo di ora legale, quali, ad esempio, i proiet-
tori ad alogeni, le lampadine a fluorescenza o altro, regolati
da un sensore di presenza;
d) le insegne pubblicitarie non dotate di illuminazione pro-

pria, di modesta entità, quali:
• le insegne di esercizio, come indicate all’art. 23 del codi-
ce della strada e relativo regolamento di attuazione, e
quelle con superfici comunque non superiori a 6 metri
quadrati, con flusso luminoso in ogni caso diretto dal-
l’alto verso il basso, al fine di conseguire l’intensità lu-
minosa nei termini di cui al capitolo 5;

• gli apparecchi di illuminazione esterna delle vetrine, per
un numero non superiore a tre vetrine, con flusso lumi-
noso comunque diretto dall’alto verso il basso, al fine
di conseguire l’intensità luminosa nei termini di cui al
capitolo 5;

e) le insegne ad illuminazione propria, anche se costituite
da tubi di neon nudi;
f) le sorgenti di luce di cui sia prevista la sostituzione entro

quattro anni dalla data di entrata in vigore della l.r. 17/00;
g) le strutture in cui vengano esercitate attività relative al-

l’ordine pubblico, all’amministrazione della giustizia e della
difesa, limitatamente alla sola riduzione dei consumi elettrici.
La revoca delle deroghe di cui sopra, per le zone tutelate,

consegue a specifiche indicazioni concordate tra i comuni in-
teressati e gli osservatori.
La deroga di cui alla lettera d) è limitata alla sola progetta-

zione, ai fini dell’autorizzazione di cui all’art. 4, comma 1 –
lettera b), della l.r. 17/00.
Per tutte le insegne luminose permane comunque l’obbligo

dello spegnimento totale, cosı̀ come indicato alla lettera h)
del capitolo 8.

10. Divieti
L’uso di fari fissi o roteanti per meri fini pubblicitari di ri-

chiamo o di altro tipo, è vietato su tutto il territorio della
Regione Lombardia.
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D.g.r. 20 settembre 2001 – n. 7/6169
Bando per la concessione di contributi in conto capitale
per «Interventi di manutenzione e ammordenamento di
porti lacuali» per l’anno 2002

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera

1. Di approvare i criteri e le modalità per la concessione di
contributi in conto capitale relativi agli interventi della l.r.
n. 6/73 e l.r. n. 22/98 «Interventi prioritari diretti alla manu-
tenzione ordinaria, straordinaria e all’ammodernamento dei
porti lacuali e delle vie navigabili «per l’anno 2002, contenuti
nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. Di approvare il Fac-Simile di domanda e le relative sche-
de da allegarsi alla medesima, riportati nell’allegato B), parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. Di approvare lo schema tipo di convenzione che gli enti
beneficiari del contributo devono sottoscrivere con la Regione
Lombardia, riportato nell’allegato C), parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

4. Di approvare le procedure cui devono attenersi sia gli
enti beneficiari del contributo sia gli uffici competenti della
Regione Lombardia, riportate nell’allegato D), parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

5. Di dare atto che il successivo provvedimento di approva-
zione della graduatoria degli enti beneficiari del contributo,
cosı̀ come ogni altro atto applicativo, sarà emanato dal Diret-
tore Generale della Direzione Infrastrutture e Mobilità;

6. Di individuare gli STAP di Brescia per il bacino lacuale
del Garda; Bergamo per il bacino lacuale d’Iseo; Como per i
bacini lacuali del Lario e del Ceresio; Varese per il bacino
lacuale del Maggiore come responsabili dell’attuazione della
presente sulla base delle direttive della Direzione generale In-
frastrutture e Mobilità;

7. Di dare atto che la spesa prevista per la realizzazione
degli interventi di cui al suddetto programma, troverà la rela-
tiva copertura finanziaria con le risorse stanziate nel bilancio
regionale anno 2002, ripartite sui competenti capitoli di bi-
lancio:

• Capitolo 4.2.2.1/534

• Capitolo 4.2.2.1/535

8. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala

——— • ———

Allegato A)

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE
DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE RELATIVI

A «INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA,
STRAORDINARIA E DI AMMODERNAMENTO

DEI PORTI LACUALI E DELLE VIE NAVIGABILI»

Criteri e procedura per la concessione di contributi in con-
to capitale per la manutenzione e l’ammodernamento dei
porti lacuali e delle vie navigabili

Premessa

La pubblicazione dei seguenti criteri di accesso ai contribu-
ti è tesa ad ottimizzare la possibilità di fruizione da parte de-
gli enti locali dei finanziamenti regionali in materia di porti
lacuali e vie navigabili.

Sono ammessi a finanziamento gli interventi necessari per
adeguare alle prescrizioni normative sopraggiunte (ad es. im-
pianti elettrici) le strutture portuali pubbliche esistenti, gli in-
terventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, gli inter-
venti di adeguamento e completamento delle strutture por-
tuali esistenti.

Tutti gli interventi proposti verranno analizzati e valutati
con una pluralità di criteri, ciascuno dei quali concorre alla
definizione complessiva della priorità dell’intervento.

La presentazione di progetti con la presenza di tipologie
miste di intevento (ampliamenti e manutenzioni per esempio)
è penalizzante nella valutazione del progetto complessivo sul-
la base dei punteggi sottoriportati.


